
Fratel 
LORENZO (CAMILLO) ROTA NODARI 

 
 
* Nascita 12.05.1911 a Redona (Bg) 
* Professione 07.10.1936 a Loreto (An) 
* Morte 05.01.1999 a Redona (Bg) 
* Sepoltura a Bergamo 

 
 

Camillo Rota Nodari, divenuto poi nella Compagnia di Ma-
ria fratel Lorenzo, nasce a Redona (Bg) il 12 maggio 1911. 
Frequentata la scuola primaria, lavora dapprima come agri-
coltore in famiglia. In seguito, si specializza nell’arte dello 
stuccatore e decoratore, facendo le prime esperienze negli 
interventi in alcune chiese della zona di Bergamo. Chieri-
chetto, fin da piccolo è accompagnato spiritualmente dal vi-
cario della sua parrocchia, don Faustino Conti. Cresciuto, 
partecipa alla vita dell’associazione degli uomini cattolici ed 

è durante un ritiro a Martinengo, con questo gruppo, che decide di farsi religioso. Siamo nel 1934 
e Camillo ha 23 anni. Due suoi fratelli sono già entrati nella Compagnia di Maria: fratel Giovanni 
e fratel Gabriele. Compie la medesima scelta ed è inviato a Loreto per l’anno di noviziato. Compie 
la prima professione religiosa il 7 ottobre 1936.  

Subito si mette a disposizione delle urgenze materiali della Provincia, con generosità e disponibi-
lità. Durante quei primi anni passa infatti molte residenze, dove c’è sempre qualcosa da fare, o da 
riparare: Loreto, Belgirate, Treviglio, Castiglione, Castellaneta, Ginosa, Bergamo, Reggio Cala-
bria. Vive anche una “parentesi americana” (1961-1962). A Litchfield (Connecticut), i confratelli 
degli Stati Uniti vogliono costruire un santuario mariano, con una bella Grotta di Lourdes. I nostri 
fratelli Alfonso e Gabriele, che già stanno lavorando all’opera, chiedono al Superiore Provinciale 
americano di poter avere fratel Lorenzo, almeno per alcuni mesi, perché solo lui può apportare 
certe rifiniture d’arte e di gusto... Il Provinciale italiano, padre Zuliani, acconsente e fratel Lo-
renzo, superate un po’ di titubanze, parte e dà il suo contributo nei lavori di rifinitura della Grotta 
di Lourdes in Litchfield. Torna in Italia e riprende la sua itineranza: Arona, Santeramo, Napoli. 
A Reggio Calabria si ferma per un lungo periodo di quasi 20 anni.  

Nel 1984, per ragioni ormai di età e di salute, ritorna a Bergamo-Villa Montfort, dove continua a 
rendersi utile in mille modi. Fratel Lorenzo lascia un ricordo di disponibilità e di precisione nello 
svolgimento dei lavori che gli vengono richiesti. Di carattere riservato e silenzioso, vive raccolto 
nello spirito e attento al suo lavoro, svolto con sistematicità e perseveranza. Quasi sempre con il 
sorriso sulle labbra, testimonia in semplicità i valori della vita religiosa nella Compagnia di Maria. 
Chiude il suo pellegrinaggio terreno il 5 gennaio 1999. Riposa nel cimitero di Bergamo. 
 


